
MARCO MORESl 

ELE~IENTI IN TRACCE DI c TERRE ROSSE :. PUGLIESI : 

1) TENORI DI Sr (.) 

RIASSUNTO. - I dO!lllggi di Sr, etegui ti per fluorelM!enr.a X, su 37 campioni 
di c terra r08811. !Iro,'enienti da "arie località della regione pugHete hanno tor­
nito un lenore medio pari Il 123 ppm. l .. 'ele,·ata dispersione dei "alori (81%) 
è es~enzial"'enle ;''' l' ntnbile a tre euml'ioni provenienti dal Gargano (da 287 a 
~M ppm Sr) CII n cinque della Murgia di Castellana (dn 55 a 30 ppm Br). 
I, 'etelusione di tali campioni comporta un "alore medio di 105 ppm ed una di· 
'uinuzione del eoetticiente di "nriazione a l 18%. 

Proprio per questi due raggruppamenti c anomali., esiste una netta correla­
zione positi"a tra lenori di Br e % di frazione psammitica. Solo per tre campioni 
prOl'enienti dnlla Murgia di Caslellnnn 8i !IOno potuH eseguire, 8eparatamente, 
dosaggi di Br lIulin fraz ione psrunmitien. r leuori risconlru tl (da 372 a 507 ppm Sr) 
hllnno appunlo illdicalo in queetn ulla concentrazione di Br IIC ll sibilmente maggiore 
di quella reluti\'a alla f razione !Ieli tiea. Ul terio ri informazioni riea"ate dalle cor· 
. ela:r.ioni t" 1 B. e eompollenti chimiei hanno pen neSllO di indil'iduare, con buona 
probabilità, nell'o rtoclasio il maggiore portatore di 8 r. 

AI contrario, nei campiooi del llromonlorio del Gargano, lo 8r IICmbra mag­
giormente legato flile trauoni più tlOtlili (minerali sialli tiei ed idrou.idi), nono· 
~tante la citatll eorrelazione con i pur mi nimi tenori ili frazione pllllmmitiea. 

,\nche per i elunpioni delle c Murge Alte. e c Murge Bnsse. e, più spieca­
t/unente, per quelli della penisola Baleutina, lo 8r appare legato alle f razioni Iliù 
sottili, ma eorriS!lOlu.lentemente, le frazio ni sabbiose, dOl'e !IOno più abbondanti, 
risultano anche più rieche di Sr. Ciò è pllrticolarmente e,' idenle per i ~ampioni 

Ilrelel'ati da depositi superficiali. 
P er quanto riguarda i nodu)i estratti da alcune c terre rO/llle. della penitlOla 

Slilentina, si è IICmJlre ottenuto un tenore di Sr inferiore a quello del materiale 
inglobaute. I noduli alluminiferi hllnno llll tenore medio di Sr maggiore di quello 
relati,'o ai noduli ferriferi. 

Tn conclusione, la ilist ribuziotle dello 8r entro le c terre rosse. appare eon­
dizionata da ulia mol teplici tà di f'ltiori l'ariameote interagenli e tutti meritel'oli 
di più es tete indagini. 

(-) La,'oro eseguito con il contr ibuto f inanziario del C.N.R. nell'ambito di 
eontratti per r icerche di geochimica regionale con par ticolare rife rimellto Il sedi· 
menti della zona pugliose·lueana. 

, 
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SUMlIAII.Y. - The slronliulIl eonlClit has been dcten nined, by X-nly tluore­
~eenee, in 37 ~arnple8 of c terra r08811" coming (rom ~e\'er:ll deposita ot Puglia 
(Southern ltnly). 

Thc HI"Crage tOnlenl is 123 pp'n Sr; the high eoc.ffieient ot variation (81%) 
;8 essentially imputable to three IUImplea trom PrOlllClltorio dd G/Jrg/lIlO (287-
555 ppm Sr) and lO five IIIImpletl frOlli Murgia di Costellall/J (55-30 ppm 5r). 
If wc exe\ude th~ c abnormal . II!Implca, tbe avernge beeome!l 105 ppm Sr and 
thc eoeffieicnt ot vnriation dcerenl!e8 IO 18%. 

A posllÌl'o 81rltight line: Plml Sr . % psammitit: froc/ion, results pnrtieulnrly 
for c anomalOU8 .. gronpa or Slll11ples from c Gargano .. olld <[ Castellanll •. 

Three samples frolli t: Castellana:. hUI'1l just shown Il Sr eoneentration in the 
pMmmitie t raction (372, 378, 501 PI,rn Br) higher thtln in pelitie one. The bulk 
of Br wntenl ili eoneentrated in K·feld3para as poinled out by more delailed 
rClleareh on the ehcmieal and mineralogieal eomposition, 

On thc eontrary, in samples trom .. Gargano .t, Br IIOOm8 lo be alrietly bound 
to siallitie minerala and hydroxidca. 

For the samplC8 trom .. Murge Alte ." 4: Murge Bllsse., and .. Salento .t also, Br 
SCi!Il1S to be bound lo thc elay frnetion s. Besidcs, Ihe IIfI nd traetion beeomee rieher 
in Sr when it inercascs in nmount l!. Thie enriehmcnt i8 .'cry evidcnt tor samples 
eommg {rom eupcrfieial deposit I!. 

In nodulca parted from samplcB ol .. Salento., grOllp, thc Br eontcnt i8 lower 
than in .. terra rO!l88.,. 

Nodule8 rieb in Al sbow3 an n"erage (73 ppm Sr) higher tban nodules rieh 
in Fe oxides (57 pprn Br). 

To cum up, thc 8r distribution in .. terre TOSSe., from P uglia scems to be 
eondilioncd by .several influeneing faetorl deserving ot more Cl:tensivc researeh. 

Premessa, 

TI presante lavoro va inquadrato nell 'ambito delle ricerche n ca­
rattere min eralogico e geochimico, già da tcm po in corso sulle fo rma­
zioni sedimcntarie della region e pugliese. 

Diversi campioni di c terra rossa., precedentemente studiati dai 
punti di vista chimico e mineralogico (L. Dell 'Anna, 1967 ; L. Del· 
l'Anlla e C. L. Garavelli, 1968; I;. Dell'Anna, M. Di Pierro e F, Qua­
gliarella.Asciano, 1973) vengono ora esaminati pCr quanto concerne il 
tenore di SI'. Ciò sia allo scopo di ottenere ulteriori informazioni circa 
la natura dei suddetti materia li, sia per acquisire Iluovi dati sul com­
portamento geochimico dello Sr in quei processi dissolutivi dei sedi­
menti carbonatici che (come è ormai generalmente ammesso) condu­
cono, sotto certe condiz ioni climatiche, alla formazione delle c terre 
rosse •. 
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La notevole ricchezza di infO!'lnazioni circa la distribuzione dello 
SI' nelle l'occe cal'bonaticll e (cfr. la succinta sintesi bibliografica ri­
port.ata in un precedente lavoro: C. L. Garavelli e l\I. l\foresi, 1973) 
non t rova attualm ente riscontro per quanto concerne i materiali de­
rivanti da unH elabor<lZione, naturale o artificiale, delle medesime rocce 
carbonatiche. 

Alcune interessanti considerazioni possono trarsi dalle ricerche con­
dotte da W. M. Bausch (1965 e 1968). Secondo questo A. esiste una 
netta intel'dipendcllza fra i contenuti di residuo insolubile e quelli di 
SI': quest'ultimo elemento sal'ebbe quindi da porsi in relazione non 
tanto COll il tenore di Ca, quanto piuttosto con quello di sostanze ar­
giUose. Durante la diagenesi si verificherebbe la trasformazione ara­
gonit.c~calcite e lo Sr, difficilmente ospitabilc nella struttura della 
calcite, verrebbe almeno in parte assorbito dai minerali argillosi, se 
presenti. Un ruolo importante sarebbe svolto dalle sol uzioni ancora 
presenti entro le porositù del sedimento, per le quali potrebbero rea­
lizllarsi concentrazioni di SI' assai più elevate di quelle relative alle 
acque marine. 

1\1. FOI'lHlseri e L. Grandi (1963 e 1968) Il1lnno posto in evidenza 
che lo Sr è correlato piuttosto debolmente al tenore di residuo insolu­
bile, e che ulteriori com plicazioni sorgono per la presenza in quest'ul­
timo di sabbia e di silt accanto all 'nrgilla . 

L Tmreh e G. Tmreh (1971 ) suppongono invece che lo SI' dei se· 
dimenti carbonatici pOf>sa provenire da celestina contenuta nel residuo 
insolubi le. Cristalli di questo minerale vennero rinvenuti (J. Tmreh 
e G. Tmreh , 196] ) nel residuo di calcari terziari del Bacino Transil· 
vanico; tale ipotesi scmbra confermata dagli studi di altri AA. (C. An· 
dl'ieux, 1960; G. Périllet. e C. Andrieux, 1958) che hanno trovato cri· 
stalli di celestina direttamente associati a resti di Madreporari e di 
Tppuritidi. 

Questa scarsitlÌ di dati a disposizione circa il comportamento geo· 
chimico dello SI' Ilei processi di dissoluzione (naturali o artificiali) dei 
sedimcnti carbonatici, porta il ritenere interessante una prima anal isi 
dei tenori di SI' in vari campioni di « terra rossa» e la rieerca di even­
tuali relazioni fra tale gralldczza e le caratteristiche granulometriche, 
mineralogiche e chimiche dei materiali studiati. 
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Metodologia analitica. 

I dosaggi sono stati eseguiti per fluorescenza X secondo una mc­
todologia am piamente descritta in un precedente lavoro (M. 1foresi, 
1973). I~a cO !Tczione degli errori legati ai vari effetti di matrice viene 
conseguita tramite la t"adiazion e WI.l,11 emessa dal! 'anticatodo e dif­
fusa dal campione. 

L 'utilizzazione di questo 4 standard interno» direttamente fo rnito 
dalla appnrecchiatura COIl~ellte d i evitlll"C qualsiasi manipola1.ione del 
campione e rende così la procedura particolarmente sem plice e rapi da. 
Tali caratteristiche di pl·aticitil si accompagnano nd una sufficiente 
esattezza e riproducibilità delle misure su materiali silicatici anche no­
tevolmente diversi per composizione granulometrica e chimica, ren­
den do la metodologia perfettamente adeguata ai dosaggi di elementi 
in tracci'1 per scopi geochimici, 

Contenuto di Sr nei campioni esaminati. 

Nelle tabelle da I a VI sono riportati i tenori di 8r dOS<'lti nei 
c11mpioni (I) di «tet·ra rO.'isa:. p reventivamente liberati da lla frazione 
carbonatica (ove presente) mediante BCI diI. al 20/0_ 

Nclla fig. 1 sono in dicate le aree di provcnienza dei vari campion i. 

a) Campioni della. ptantlra, del Ta,voliere. 

Si tratta di quattl'O campioni ( tab. I ) precedentemente analizzati 
da l .l. DelI'Anna c C. L. Garavelli (1968) ; provengono tutti da pro­
fondità (l) superiori ai 10 m, da depositi com presi fra calcari del Cre­
taceo superiore al letto e formazioni plio-pleistoceniehe al tetto. 

bl Campioni del Promontorio del Garga1w. 

I quattro campioni riportati nella tab. II p rovengono da una zona 
compresa fra Rignano Garganico ed il lago di Varano (L. Dell'Anna 

(') Le zone campionate mantengono le denominazioni adottate da i vari AA. 
nelle preceden ti r icerche; anche per i singoli campioni sono state utilizzate le 
stessc numerazioni o sigle. Nelle tabelle viene indicata la località di provenienza 
di ciascun campione, mentre nel testo si riportano alcune caratteristiche dci depo­
siti, rinviando per ulteriori informazioni alla bibliografia speeifka di volta in 
"oltn cita tu. 

(') T.Je profondità si intendono sempre riferite al piano di campagna. 
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e C. Il . Garavelli, 1968). ltisultano prelevati da depositi costantemente 
interclusi fra calcari cretacei e posti a profondità superiori ai l O m. 

" 
7' 1 C O 

Pig. l. - Uhi~azione geografica dei depositi campionati. 

' l'ABELLA I. - Campioni della pianttra del 1'avolicrc. 

ProvenienZll ppm Sr 

l ) Loc. Casa &mtoro, lO Km ad O di S. &lvero 132 
2) P ressi della SS 16, 4 l(m a NE di S. Severo 162 
3) Pre~~i di Masseria },Iasselli, 5 Km a N di S. Severo 125 
4) Contrada Seminario, 5 Km a. ESE di S. Severo 81 

media 125 ppm Sr 
del'iazione standard 33 ppm Sr 
coeffieiente di ,'ariazione 26% 

c) Campioni delle Mur{}c. 

In questo gruppo sono eompresi 17 campioni provenienti da aree 
sensibilmente distanti, anche se appartenenti in senso lato alla zona 
murgiana. Si ritiene pertanto opportuno suddividere (vedi tabelle III, 
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IV e V) i cam pioni in tre sottogruppi comprendenti r ispettivamente: 
7 cnmpp. dalle c; Murge B:lS8e. (fascia costiera antista nte l'altopiano 
murginllo propriamente detto, c precisamente dintorni di Barletta, An­
dr ia e Bisceglie); 2 campp. dalle « 1\Iurge Alte . (più propl'iamente 
l\fllrgin Se rl'aficaill, trII Spinazzola ed Altamura) ; 8 cn mpp. dalla 
Murgia di Cflstellll nn . Questi ultimi cllmpioni ernllO stnti già studiati 
da b. Dell' Anllfl, 1\1. Di Pierro e l". Quagliarella-Ascinllo (1973) ed i 
precedenti da L. Dell 'Anna (1967). 

TABB./, .. l.A II. - Campioni det PromontorW del Garga1lO. 

PrO"eniel1~u 

5) Contrada De Mayo, S J{m 1\ NNO di Rignano G. 
6) Contrada Pieeirclla, 5,5 Km a SO di S. GiO"anni Rotondo 
7) Monte Coppa rone, 8 Km Il N di S. Giovanni Rotondo 
8) llllMeria Palatella, 8 Km a NNE di S. Giovanni Rotondo 

media 
dC" iuiollc $tandard 
coefficiente di "ariazione 

351 PIIDl Sr 
186 ppDI Sr 

53% 

T ABELLA 1 11. - Campumi delle « Murge Basse • . 

ppm Sr 

2" 
555 
125 
436 

PrOI'cniCDl.>l ppm Sr 

l) Loe. Ma!ll!Crclli, ad O di Barletta, e.a 2 Em dal mare 101 
2) Loe. Monte Altino, 6 Km a SW di Barletta 95 
3) 1.oe. Torre di Boeca, 1<111 30 della st rada Corato·Andria 111 
4) come 8 100 
5) come 3 95 
G) comc 3 85 
O) l,oc. S. TcrcSll, ;n agro di BillCeglic 96 

mcdiII 98 ppm Sr 
dc"ill~iouc standard 8 ppm Sr 
coeffieiente di variazione 8% 
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Prll quelli delle c l\turge Basse:t, il campo l è stato prelevato alla 
profondità di circa 108 III ed il cam po 2 alla profondilR di ci rca 68 m j 
entrambi provengono da depositi poggianti sul calcare cretnceo e co­
perti da formazioni p lio-pleistoceniche. l campp . da 3 il 6 provengono 
dll depositi compresi fl'n c:dclll'i del Cretnceo, incontl'ati I.utti da un a 
medesimll perfornzione ll ll ~ profondità di III 200, 210, 292 e 296 ri­
spettivamente. 11 campo 9 proviene anch 'esso da un deposito compreso 
fra calca ri del Cretaceo e posto a 355 m di proConditit . 

TABELLA I V. - Campumi delle c Ahrye Alte:t. 

PrOI'elliel1~a 

i ) Staz. (li Poggiorsini, ~trnda Spinazzola· Altamura 

8) eOllLe i 

media 
del'ia:r.iolle stan<!ard 
eoeffieicnte di \'aria:r.ion6 

121 ppm Sr 
H ppm Sr 
12% 

'r ARELLA V. - Campiotli della AlU1'YW di Castella1la. 

PrOI'enienZII 

A) PreSlli di MaSSo!ria SesreigJio 
O) eome A 

C) Contrada S. Nieola 
D) come C 
E) Loe. Casino Inzueehi , J{rn 2 s trada Castellana G.-P olignano 
F) Loe. Casino Cistcrnino, 1,5 Krn nd }; di Castellana G. 

O) l,oe. Cnsino Frnncal'iUa, 2 1\111 a N di Castellana G. 
Il ) Mnsscria Capoceia, 5 1\U1 Il NW di Castellana G. 

mcdia 
devia:r.iolle SI8udard 
coettiticntc di variazione 

6i pptll Sr 
35 ppm Sr 
52% 

ppm Sr 

111 

131 

ppm Sr 

48 

101 
42 ., 

128 
55 
30 

" 
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I cnmpiolli delle c "Murge Alte . provengono da due punti, di~ 

stllllti circa 50 m, di uno stesso dcposito affiorante costituente in ori­
gine una sacca en t ro i calcari del Cretaceo_ 

J campioni della MUI'gia di Castellana provengono da otto sacche 
distinte af[iorllnti in sei diverse cave aperte nei cnlCllri nUr ibuiti al 
SellollillnO inferiore e medio. A.lcune fra le sacche corrispondevano a 
giunti di strntifiCllziolle ed altre a fratture pressocché ortogonali ri­
spetto ali 'andamento degli strati. 

d ) Ca.mpwnri della Penisola Saletllina_ 

Si tratta di 12 cumpp. già studiati dal punto di vista chimico­
miucrulogico dii L. Dell'Aunll ( 196i )_ 

Solo il campo 15 (tab. V I) proviene dal versante ionico del Salento 
(deposito intel'cluso cntl'O calcnri dci Cretaceo superiore). 'l' utti gl i 
/litri depositi si trovllno lungo il versante adriatico. Quelli relativi ai 
campp. Il , 18, 23 e 24 hnnllo calcari del Cretaceo al letto e forma­
zioni del Miocene nl tetto; calcari del Cretaceo al letto e formazioni 

'1'ABELLA V I. - Campioni della Ptmùola SalenltJla, 

P rovenienza 

Il) M<l lIlIeria Torre -'Ioua, s lruda Lceee-Arne8llno 
12) Loetllità Merine, SE di Lecce 
14) SI rada Acaia·S trudà, 1 Km a SW di Aetlia 
15) Mall<leria P ant:J.lei, st rada Galatone-Nardò 
16) MallSeria. Donna Carlotta, strada Otranto-Martano 
I i) Slllltuurio -'Ionte Vergine, Palmariggi 
18) Loclllilà C:J.sulll <l 8!lellll, i Km 1\ SW di Otranto 
W) Loenlilà Torre del Scrpc, presl!oO Olranto 
21) 1,OClllilà Forell, strada Poggia rùo-Minervino 
22) COllie 2l 
23) MlI!!Ile rla Seia~eio1ine, straù't Minervino-Coeumolll 
24) Milsseria Di Monti , strad" Castiglione-Depressa 

media 
de,'illr.iolle $tandard 
coefficiente di ,·ariazione 

99 ppm Sr 
13 ppm Sr 

13% 

ppm Br 

126 
87 
90 
87 
96 
95 
96 

118 
99 

111 
94 

90 
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plio-pleistoeeniche al tetto nel caso dei eam pp. 12, 14, 16 e 17; man­
cano informazioni circa l'eventuale copertnrll dei depositi relativi ai 
cllm!>!>. 19, 21 e 22 che poggiano pera ltro sempre su calcari c retace i. 

Questi ultimi tre depositi (e quello da cui proviene il Cllmp. 17) 
sono attualmente affioranti, tutti gli altri campioni provengono da 
depositi Pl'orondi (fra 49 m pel- il campo 23 e 124 m per il campo lG). 

Osservazioni sul tenore di Sr dosato nelle • terre rosse ». 

Il tenore medio di SI·, calcolato per tutte le 37 «terre I-osse :t, rI_ 
sulta pari a 123 ppm, COli una deviazione standard 0= 100 ppm ed un 
coeff iciente di variazione (o/ i ) % = 81 %. 

L 'istogram mll di frequenza ( fig. 2-a) mostra che 29 dei 37 eam­
pioni cadono nell ' intervnllo contenente il valor medio; 5 campioni, 
proven ienti tutti dalla Mur~ia di Castellana, sono compresi nell' inter­
vallo immediatnmente infer iore. Da tutti questi s i discostano sensibil­
mentc, per i 101"0 tenori nSS11Ì pi ù elevati, tre dei quattro cllmpioni pro­
venienti dal Gargano . .Ad essi è essenzia lmente imputabile l'elevata 
dispersione dei tenori dOSl:lli: escluden doli dnl cllicolo, il valor medio 

passa inflitti Il 96 ppm mll la deviazione standard sccnde Il 28 ppm ed 
il coefficiente di variazione al 29%. 

I.J!\ fig. 2·b mostra l' istogrammll di frequcnza derivante dali 'esclu­
sione dei tre cllmpioni c anomali :t di cui sopra. Nellnche in questo caso 
si osserva unll distribuzione normnle, ed anzi il lieyc lllllssimo secon­
dario, visibile a bassi tenori di Sr ed imputabile ai campioni della 

Murgia di Cllsteliana, indica che anche questi ultimi possono conside­
rllrsi non omogenei ( per qUlIllto concerne il tenore di Sr) alla maggio­
ranza dei cllm pioni studinti. Per (Illesti ultimi, con esclusione delle 
«code:t, sill positive che uegative, riscontrate nellil distribuzione di 

frC<luen7.a , s i Cllicola un valor medio di 105 ppm Sr, con 0 = 19 ppm 
Sr e (o/ x) % = 18. 

Pnssando ni rnggruppnmenti di ca mpioni precedentemente indivi­
dunti su base topograficn, va evidenz iato come ai cllm pioni provenienti 
dal Gargano e dII Cnstelllllln corrispondano llOIl solo valori medi «ano­
mali:t, ma anche dispersioni alqulllIto più elevate (coeff. di var iaz. 
pllri Il 53 e 52% rispettivnmente)_ I~e dispersioni interne agli IIltri rag­
gruppamenti sono invece relativamente modeste (da 8 Il 26 %). 
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l vldori mcdi di gruppo sono stllti conf rontati f l'll loro mcdiante la 
funzion e t di Student. il cui valore Ì! stato considerato sign if icativo se 
corrispondente ad Wl livello di probabilità miBore di 0,05. Ne emerge 
Unll sicurll indicazione che i due gruppi « Gargano . (x = 351 ppm) e 
« Castellanll . Ci = 67 ppm ), pu r tenendo conto della loro elevata di-

N 

" 
" 
'" 
" 
'" 

N 

'" 
" 
'" , 

" 

a 

ppm S r 

l 13 ~ 173 

b 

ppm S r 

Fig. 2. - Dislribul.ione di frequenza rela tÌ\'a al eontenllto di Sr nei eaw· 
pioni tli c lenn rossa ) tlclla regione pllgliese. 
o ) tutti i ealllpp. N = 37 i i = 123 PI)m ; o = 100 ppm. 
11) eKllIsi i earllpp. eon Sr i?:.287 ppm: N =34 i 1 = 96 PPUl i ,, = 28 ppw. 

spersione. sono Cllratteri7.zati da un valore medio significativamente 
più alto e rispettivamente più basso nei confronti di tutti i rimanenti. 

Questi ultimi costituiscOllO tuttavia, nel loro complesso, un insieme 
poco omogeneo. 1nfatti il tenore medio (121 ppm ) dei due campioni 
delle « Murge .àlte :. risulta signif icativamente più alto di quello 



ELEMENT I IN TRACCE DI «TEIUU,J ROSSE :' PUGLIESI : ECC, 6 53 

(98 ppm) relativo 111 gruppo C" Murge Basse:., Tenendo eventualmente 
con to di altre più deboli indicazioni fornite dalle prove di Studellt, si 
pot l'ebbero addirittura sepnrnre i gruppi C" Tavolicre:. e C" Murge Al tc:. 
da un lato, e quelli C" l\Iurgc Ba~e:. e « Salento. dali 'a ltro, 

Vn rilevato infine che non vi è pe rfetta corrispondenza tra rag­
gruppBmenti topografici e tenori di Sr dosati, nel senso chc il gruppo 
« Gargano:. comprende anche un vBlore ( 125 ppm) che si allinea piut­
tosto con C" Tavoliere . e « Murge Alte :.; così pure, nel gruppo «Ca­
stellana ., tre degli otto va lori ( lO] , 128 e 88 ppm) non si discostano 
in modo significntivo né da «Tavoliere:. o «.Murge Alte., né da 
« Murge Basse. o «Salento ., 

••• 
Anziché su bllse topogl'nficll, i cllm pioui potl'cbbero raggrupparsi 

\Il funzione dell 'attuale giacitura, profonda ovvero in superficie, dei 
rispettivi depositi. Considerando tutti i valori n disposizione si ottiene 
un villor medio di 146 ppm per i 23 depositi profondi e di 86 ppm 
per i 14 in su perficie, 

La differenzn non rlsultn significa tiva, essendo molto elevate le di· 
spersioni per ent rambi i gruppi così individuati: 

campioni da depositi profondi: 

campioni da depositi affiornnti: 

x = 146 ppm 
0= 120 ppm 

(o/x) % = 82 

x = 86 ppm 
0 = 35 ppm 

(o/ i) % = 41 

TJe medie dei due gruppi restano significa tivamente simili anche 
escl uden do dal calcolo i vnlori più lontani dai massimi principali di 
frequenza degli istogrammi della fig. 2. Si nota tutt 'al più una netta 
diminuzione delle dispersioni. 

Una ripartizione fra depositi profondi ed affioranti può operarsi 
anche all' intcrno di un singolo gruppo (c Salento .): ma neanche in 
questo caso In differcnzn fra i valori medi (96 e 106 ppm rispettiva­
mente) risultn statisticamente significat iva. 

Per i qun ttro cam pioni delle « Murge Basse. provenienti da di­
versi livelli incontrati da UJlO stesso sondaggio, può notarsi una climi-

lhndleonf' S.I.M.P .. ' 6 
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nuziolle del tenOl'e di SI' fin dando verso i più profondi. Mun ca tuttaviu 
di sign if icativitù il corrispon dente coefficiente di correlazione lineare . 

• • • 
Un 'ultima ripartizione dei cflm piolll può effettuarsi distinguendo 

f ra depositi intercl usi fru calcari del Cretaceo e depositi compresi fra 
questi ultimi al letto e sedimenti plio-pleistocenici o miocen ici !lI tetto. 
S i ottiene; 

clllllpioni da depositi con cfl lcare 
cretaceo al Ietto e al tetto; 

ca mpioni da depositi con ca lcare 
cretflceo al letto ed altre 
formflzioni fil tetto: 

N= 20 
i = 138 ppm 
0 = 135 ppm 

(o/ i ) % = 98 

N = J7 
i = 106 ppm 
0 = 21 ppm 

(o/i ) % = 19 

Anche in questo caso.i valori medi non differiscono iII modo signi­
f icativo. A tale risultato cò ntribuisce certamente l 'elevata dispersione 
relativll alla prima popolazione che comprende i campioni sia li conte­
nuto di Sr più alto (c Ga rgano :t), s ia pi ù basso (c Castellana :t). 

E scludendo dal computo i valori più lontani dulia norma, il ri, 
sultato non varia ed anz i le medie divengollo pressoché coillcidcnt i 
(105 e 106 ppm rispettivllmente). r.Jo stesso dicasi ave si ripartiscano, 
in base al p resente criter io, i ca mpioni provenienti dal gruppo topo­
grafico (c Murge Basse:t) contenent.e un sufficiente num ero di esempi 
dei due t ipi. 

Tenore di Sr e granulometria del campioni. 

Le osservazioni riportate in q uesto paragrafo derivano da studi 
granulometrici condotti COli differenti metodologi e, tal i da condurre 
Il def inizioni diverse per le varie classi. 

J campioni dei groppi c Tavoliere :t, c Gargano :t e c Castellana» 
risultano divisi in ulla frazione psammitica ed una pelitica, con limite 
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di separazione Il 62,5 p ( f.J. Dell 'Anna e C. f-l. Garnvelli, 1968; L . Del­
l'Anna, M. Di Pierro e F . Quagliarelln-Aseiuno, 1973). Per i gruppi 
c Murge Basse », c Murge Alte » e c Salento » SOIlO invece distinte tre 
frazioni g ranulometriche, definite come c sabbia» (diametro> 20 p), 
c limo » (fra 20 e 2p) e c limo fine+argilla» « 2p) (L. Dell 'Aulla, 
1963 e 1967). 

Nei campioni del gruppo c ')'I\\'oliere » i teno ri di f razione psam­
mitica risultano estremamente esigui (vedi tab. VB ). 

Per quanto il maggior tenore d i SI' corrisponda. al campione con 
più alta percentuale di f razione pSlImmitica, 1I0n esis te una correla· 
zione lineare significativa fra i due parametri. 

T AH8LI..A V Tl . - Campioni della Pianura del 1'avoliere; 
ten01--i di Sr e percent !wli di frazione psammitica. 

campp. s, trar.. p8lmm. 

l 132 ppm 0,07% in peso 
2 162 0,40 
3 120 0,01 

• 81 0,02 

Anche per i cllmpioni del gruppo c Gargano . (tllb. VllI) la f ra­
zione psammitica è sem pre molto scal'Sli. Esiste tuttavia in questo caso 
(vedi fig. 3) una corrclazioue lineare positiva fra le due grandezze 
( livello di p robabilità eirCù 0,03); l 'equazione della retta di regres­
sione el } risulta: 

ppm SI' , 3395,88 (% fraz. psalllm.) + 96,06 
0,971 

(") Non appare verosimile ehe questa equazione possa estrupolarsi in un eampo 
di tontentraziolli flua i più ele"ate di f razione psammitiea. Per un ipotetico tam· 
pione con il 100% di tale f rar.ione, il contenuto di 8r r isulterebbe infatti del 34%. 
E ', Ile mai, plausibile che l 'equazione ra)lpresenti una relar.ione più complessa me­
diante un 'approuimar.ione lineare, valida eolo in un eampo di ,-slori aJ)Ilai piccoli 
per la wlriabile indi)lendenl e ed a!llllli ele"ati per la derh-ata prima della funr.ion e 
approssinmta. 
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TABELLA VT I I. - Campioni del PromontorW del Gargano: 
tenori di Sr e pCl'cenf1tali di {razio)w psammitica. 

C8ll1pp. S. fral!.. psamm. 

, 281 ppm 0,04% in 
6 '" 0,13 
1 125 0,02 
8 436 0,11 

' l'ABELLA l X. - Campioni d~lla Ilf'/Irgia di Castellalla: 
tef/ol'i di Sr e percentuali di {razioni granulom.etriche. 

P'~ 

campp. " b • d , { 

A 99,16 0,24 .. 36 36 12 
B 94,25 5,75 101 81 16 " C 97,14 2,26 ., 36 35 1 
D fm,fl6 0,04 " 36 36 1 
E 93,53 6,11,1 128 90 84 .. 
F fl7,45 2,55 55 51 50 5 
G 99,98 0,tl2 30 35 35 -5 
H 95,14 4;86 88 71 68 " 

colonna {I . : % di frazione llelilicn 
wlOllna b, % di f razione psallllllitiea 
colOllna " ppm Sr dosale nel campione tolale 
colonna d, Ilpm Br dosllte nella frazione pelitica IK! parala 
colonna " ppm Sr nel clilupiouc totale UPI)ortate d.ullu sola fraz. pelitica 
colonna {, p]lm Sr nel campione totale apportate dalla 1IOia fruz. psallllllitica 
Si ha evidentemente: 

d. Il 

1òO t= c-e 

Nei campioni dc! g t'Uppo c: Castellana. il contcn uto di frazione 
psammitica varia entro un campo aSSIli p iù Ilmpio (tab. JX, colonna b). 
Anche in questo caso (vedi fig. 3) si osserva una correlazione lineare 
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(assil i più stringente della precedente a causa del Illaggior numero d i 
cam pioni: liv. di Pl·oba b. < 0,001) espressa dalla equazione: 

ppm Sr 
, 

12,363 (70 fraz. psamm.) + 32,582 
0,941 

Per i campioni del gruppo «Castellana ~ S0110 stati eseguiti i do­
saggi di Sr auche sulle frazioni petiliche previamente separate dalla 
«terra rossa. globllle (ved i tab. IX, colollna d ). 

, 

e • • 
e 

r • • ~ •• , , • • - o 
# I Campioni del promontor io 

del Gargano 
o Campioni delle Murge o 

di Castellana 

, 

, 

o :zoo 400 800 

ppm Sr Del campo globale 

Fig. 3. - Corrchtzioni tra PI)m Sr dosate nel campione globale e % di 
frazione p~ultll1litica. 

Una elaborazione di questi dnti e di quelli ottenuti relativamente 
• 

al campione totale permette di risalire al tenore di Sr, espresso in ppm 
di campione totllie ma apportato da ciascuna dell e due fraziolli 
(tab. IX, colOllne e, f). 
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T valori così ottenuti relat ivamente alla frazione psammitica sono 
correlabili alle percentuali di (IUesl'ultima. 

11 calcolo mostra l'esistenza d i lIna strelta correlazione lineare (liv. 
di pt·obab. fra 0,01 e 0,001 ): 

rppm Sr ],_mm. = 4,896 (ro fraz. psamm.) + 0,794 
r = 0,854 

Il simbolo [ppm Sr] ..... mm. rappresenta ovviamente, per quanto ora 
detto, la concentrazione entro il ca mpione totale dello Sr portato dai 
soli material i a grana psammitica. 

Per un campione costitu ito dal 100% di frazione psammit ica si ri­
ellVa un valore di circa 490 ppm Sr: cifra che rappresenta il tenore 
d i Sr evcntualmente dosabile nella frazione psammitiea separata. Il va­
lore p iuttosto elevato del coeffi ciente di correlazionc lineare indica 
d 'altro canto che tale stima può con buona approssimazionc ritenersi 
1I0n troppo yariabile in tutti i clllupioni. 

Una diretta ver ifica sperimentale s i è avuta dosa ndo il tenore di 
Sr nclle frazioni pS8llllllitiehe di tre campioni (E , F, cd H ), i soli per 
i qun li s ia stato possibile separare UIlIl adeguata quan tità di materiale. 
Questi dosaggi hanno fornito i yalori: 

campo E: 507 ppm Sr ! 
campo F: 388 ppm Sr 
campo H : 372 ppm Sr 

media 422 ppm 

Questi valori sperimentali appaiono in suffic icnte accordo con il 
valore previsto, quale media , di 490 pplll. D'altro canto, la stima sta­
tistica condotta sembra l 'unica plausibile in quanto un calcolo indivi­
duale per ciascun campione avrebbe potuto comportare somme sfavo­
revoli di d ifferenti tipi di errore, e quindi condurre anche a risultati 
nleatori (4). 

Dai dati della tab. JX (colonlle b, d), può anche stabilirsi una netta 
correlazione positiva tra percentuali di f razione psammitica e tenore 
di Sr dosato in quella pelitica: 

ppm Sr in fraz. pel. = 8,342 (% fraz. psam m.) + 3.1 ,362 
T = 0,963 

(' ) S i veda ad esempio il taSO del campo G (tab. IX), per la eul frazione psam­
mltiea. un ealwlo individuale condurrebbe addirittura ad un tenore negativo di Sr. 



'l'AIlELLA X. - Campioni delle «Murge Basse» (e « Murge Alte »): 
tenori di 8r e pCl"Ccnt1tali di frazioni grantdometriche. 

eampp. 

2 
3 

• 
5 , 

(8) 

medie 

a 

(,,/i)% 

a' 

]0,96 
11,46 
11,22 
15,50 

9,51 

(8,01) 

Sabbia 

O' d 

" 8 
4l 5 
79 9 

82 13 
32 3 

(119) (lO) 

62 
(71) 

23 
(31) 

38 
(44) 

a', a", a N
': perceutoali deUe singole frazioni 

Limo 

a· O· 

16,43 82 

17,62 73 

19,10 89 
11,15 109 
15,54 " (22,73) (18O) 

87 
(102) 

14 
(40) 

16 
(39) 

b', b", b"': ppm Sr doaate nelle singole frazioni 

,. 

13 
13 
17 
12 
13 

( 41) 

c', c", c''': ppm Sr nel campione totale apportate da una aingola frazione 
b : ppm Sr dosate nel campione totale 

e=c'+c"+C'" , O-a 

O 
. 100 

Limo fino + argilla 

a"' b'" ,"' 

12,61 112 81 
70,92 106 75 
69,68 116 81 
73,35 100 73 

74,95 102 76 

(69,21) (115) (81) 

107 
(108) 

7 
(7) , 
(') 

Campo totale 

O a à 

95 102 - 7,4% 
III 93 +16,2 
100 107 7,0 

95 98 - 3,2 
96 92 + 4,2 

(l3-1) (131) (O) 

99 98 :!: 6,3% 
(105) (10o!) 

7 6 
(14) (14) 

7 , 
(14) (14) 

Fra parentesi sono indicati dati relativi al campione delle c: Murge Alte :. ed valori ottenuti inelndendo anche essi nel caleolo 
doi parametri statistici. 
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Questa indicazione ve lTà rIpresa III sede di conclusioni. Essa mo­
stra comunque che la frazione g r'lln ulornet ricamente pelitica deve consi. 

derarsi «inqu inata» da apporti estranei, il cui ammontare è statistica­
ment.e p ropoI'ziollnle alla qUllntibì di frazione granulomctricamente 

psammitica presente nel cam p ione. Il valore di circa 32 ppm Sr, rap­
presenta nte l ' illtercetta sia. di questa retta di regressione, sia di quella 

relntiva alla eOl"relal'.ione f ra le colonne b e c di lab. IX, rappresente­
rebbe il tenore di Sr di una ipotetica hazione pelitiea «non inquinata ». , 

••• 

RelativamCllte al gr)!ppo « Murge Basse », si disponeva di 5 cam­
pioni sepa r'ati nelle l~e frazioni granulometriche (<< sabbia », «l imo» 

e «limo fine + argilla b) cui precedentemente accellllato. Ad essi si 
~ggiullge un campione del gruppo «Murge Alte ». 

Ànziché ricon'ere essenzialmente ad un calcolo in diretto (come 
fatto per il gruppo «Castellana »), è possibile in questo caso studiare 
la distribuzione dello Sr in funzione della granulometria slll1n base di 
da ti nnalitici diretti. T risultati sono riportati nella tab. X, in cui fig u­
rano tra parentesi i dnti relativi al campione proveniente dalle «Murge 
Alte» ovvero otten uti incl udendo 'anch 'esso nei calcoli . 

Per il campione totale si notenì come la concent.razione di SI' cal­
colatn, quale media ponderata dei valori relativi a ciascuna frazione , 

sia in accordo con q u~l1a dil'ettnmente misurata. 
Per le 'singole frnzioni granulometriche si nota un progressivo arJ 

ricchimcnto dello Sr in quelle più sottili. 
'1'uttavia, la differenza dci valori med i fra «snbbia » e « limo» non 

appare sufficientemente significativa (confronto medinllte t di Student), 
Un comportamento I~eggerlll ente diverso è quello del campo 8, non 

omogeneo ai rimanenti non solo pe r la differente loca lità di prove­
nienza ma anche per il differente tipo di deposito (affiorante amdché 
profondo). Per esso, solo la frazione più sottile mostra u,n tcnore di Sr 
confrontabile con qnello delle nnaloglle fl',lzioni dei restanti campioni, 
ment re per sabbia e limo si hanno valori sensibilmente p iù alti. I noltre 
lo SI' appare Qui partieolm'mente concentrato nel «limo », mentre 
«sabbia b e «limo fi nJ + argilla» mostrano concentral':ioni di SI' molto 
vicine. 



'l'ABELJ..,\ Xl. - Campioni del Salento: tenoti di Sr e percentuali di frazioni gm1tulomdl'whe. 

Sabbia Limo Limo fine + argilla 
<'.nmpp. 

11 
12 
14 

16 
19 
21 
22 

2' 

media 

o 

(o/i)% 

< 1.1'. 
0/, a", u'" 

b', li", b'" 
c', c", c'" , 

a' " " a" '" 
9,63 " 5 10,93 130 

10,23 84 9 12,05 " 6,65 <1.1'. O 10,24 86 
10,71 98 lO 11,58 105 
Il ,56 ]27 15 15,51 130 
11,61 73 8 20,06 117 
15,8!) 105 17 18,08 103 

4,62 < 1.1'. O 8,10 56 

68 102 
47 25 

" 24 

al di sotto del limite di ril'elabilità (_ 5 ppm) 
percentuali delle singole frazio ni 
l'l'm Sr dosate nelle singole frnzioni 

"' 
14 
11 

9 
12 
20 
23 
19 
5 

ppm Sr nel Caml)ionc totale apllOrtate da una singola frazione 
ppm Sr dosate nel campione totale 

,-o 
100 c c'+ c" + c'''; d= , 

a'" b'" c'" 

79,44 135 107 
77,72 86 67 
83,11 97 81 
77,71 115 89 
72,!)3 112 " 66,33 Il' 76 

66,02 III 73 
87,28 98 86 

108 
15 
14 

Camp. totnle 

, , à 

126 ]26 O % 
87 S7 O 
90 90 O 
96 III - 15,6 

118 117 + 0,8 
99 107 8,1 

III 109 + 1,8 
90 91 l,l 

102 105 ± 3,4% 
14 14 
14 13 
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••• 
Anche per il gruppo c Salen to .. si disponeva di un certo numero 

di campioni separati in frilzioni granulometriche come per il gruppo 
c l\f urge Basse :t. 

be dctel'lninazioni COndotte separatamente per ciascuna di esse 
sono riassunte nella tab. Xl. Anche in questo caso è buono l'accordo 
fra ppm dosate nel campionc totale e ppm caleoiate. 

fJ'andumento complessivo è abbastanza simile n quello osservato 
per i campioni delle c Murge Basse :t, ma gli scosta menti individuali 
sono pitl numerosi e sensibili, con conseguente incremento delle disper+ 
sioni ed attenuazione o scomparsa della significntività per le differenzc 
fra valori medi. Debolmente correluti fra loro (1' = 0,708 ; liv. di 
pI·ooab. fra 0,05 e 0,02) appaiono i tenori di Sr dosuti ilei «limo» e 
rispett ivamente ileI c limo fine + argilla ... Pit, c\'idenle è la correla­
zione fra la percentual e delln c sabbia .. nel eampione totale e la con­
centrazione in essa dello Sr (:-=0,845; liv. di probab. fra 0,01 e 0,001). 
Tn lIccordo con U1HI tendenza gilì suggerita dnl campione 8 per i mate­
riali di provenienza murgilllla, i più elevati tenori di Sr nella sabbia 
(127 e 105 ppm) si riferiscono a c terre rosse :t di depositi attualmente 
affioranti. 

Tenore di Sr nei nodull separati da alcune Il terre ro.se » del Salento. 

Da alcuni campioni di c terra rossa .. provenienti dalla penisola 
Salentin a si sono potuti sepurare dei noduli (5) in quantità tale da per~ 
mettere i dosaggi di Sr. I risultati delle determinazioni sono riportati 
in tab. X.T1 insieme a quelli ottenuti per i corrispondenti campioni di 
c terrn ros.'la :t. 

I lloduli contengono sempre un tenore di Sr inferiore Il quello della 
rispettiva «terra rossa .. inglobante. l ,e differenze frn i valori medi dei 
due dive"si mat.erinli risultano significative sia eonsiderando tutti i 
enmpiolli contemporaneamente ( liv. di probab. < 0,001) sin distinguen. 
doli in campioni di depositi profondi e campioni di depositi affioranti 
(li". di probab. fra O,DI e 0,001 in ambedue i casi). 

(") Accuratamente deseritti in un precedente 1a\'oro di L. Dell'Anna (1967). 
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TAB~;t,LA XlJ. - Campwni del Salento: te1/Ori di Sr nei nod1/,li e nelle 
corrispondenti « terre rosse» inglobanti. 

Cllmpp. Sr nei noduli Sr nelle .. terre rosse:t 

15 79 ppm 87 ppm 
depositi 16 62 96 
profondi 18 68 96 

23 52 94 

11 " 95 
depositi 19 82 118 
IIffioranti 21 81 99 

22 " 111 

, 
~ 65 ppm i 93 ppm 

depositi profondi • 11 ppm o 4 ppm 
(o/i)% ~ 11 (o/i)% ~ 5 

i ~ 73 ppm i 106 ppm 
depositi affiorllllti o 11 ppm • Il ppm 

(a/x)% 15 (o/i)% lO 

, = 69 ppm , 99 ppm 
tutti i campioni • 11 ppm • lO ppm 

(a/i)% = 16 (a/i )% ~ l O 

Non risulta signif icativa la differenza tra i tenori medi dei noduli 
separati da cam pioni di depositi p rofondi e depositi affioranti rispet­
tivilmente. 

Non esiste correlazione lineare significiltiva fra Sr dosato nei 110-

d uli e nei corrispondenti cam pioni di «terra rossa» inglobante. 
I fiod ul i estratti dai campioni 16 e 23 sono di natura ferrifera 

piuttosto che allumini fera (L. Dell'Ànna, 1967). Il loro tenore medio 
(57 ppm Sr) appare più basso rispetto a quello dei rimanenti (73 
ppm Sr), ma lo scarso l1 umero dei dati non consente di valutare l 'even­
t uale significativitù di tale indicazione. 
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Relazioni fra Sr e composizione chimica. 

Vengono qui esposti i risultat.i ottenuti nella l'icerca di cor rela­

zioni lineari frll i t enO l' i di S r e quelli dei va r i componenti chimic i pre­
.,.en ti nelle «terre rOsse _ esaminate come costituenti maggiori. Si sono 
utilizzate le analisi chimiche (8) ri portate per questi materiali nelle 

pubblicazioni specifiche (1-1. Dell 'Auna, 1967 ; L. Dell 'Anna ct aL., 1968; 
1-1, Dell 'Ann a et al., 1973 ). T-Ie correlazioni sono state ricercate sudd ivi­
dendo i cam pioni in funzione dell 'ubiCilzione topogrnfica. 

I risultati emersi dll questi con f ronti SOIlO riassunti nella tab. XlII, 
dn cui si r ileva imll1cdiatnmente che In situazione nppa re molto vnria 

pnsslln do da un gl'UppO di cnlllpioni all'nltro. 
Poche sono le co rrelnzioni signi fi clltive riseontrate e f ra esse alcun e 

(ad esempio per In coppill Sr-'l'iO~) di non sem plice int erpretazione. 
E ' interesSllnte osse rvnre che le cor relazioni con Ab03 e con SiO,lAlz0 3 
(trovat.e per il gruppo « Oargllllo . ) appaiono di segno con trario a 
quelle t rovate per le .. terre rosse _ della Murgia di Castellana. In que­

st'ul timo gruppo, complessh'umcnte il più ricco di correlnzioni signifi­
cative, i tenori di Sr sono a llche positivamente correlati li quelli di 
SiO~ e KzO, nonché al rapporlo SiOz(Fe20~. 

Per i noduli estratti dnlle « Ierre rosse .. del Sa lento, l 'osserva­

zione gill fattll circll il min01· cont.enuto medio di Sr Il ei nod uli ferriferi 
]'ispetto a quelli alluminiferi, si Ira duce adcsso in unI!. scnsibile corre­
lazione positiva fra tenore di Sr e rapporto Al~08/Fe~Os . 

(.) Per il gruppo c ClIstellllna _ erano disponibi li 11010 le anali,i delle frazioni 
peliliche. Queste ultime Ilmmontllno tntta,·ia sempre ad oltre il 93% del totale ed 
inoltre, in base ai due (lllti annlitiei noti (L. Dell'Alina et al., 19i3), le frazioni 

]lsH tlltllitiche sembrallO coutenoro oltre 1'85% di 8iO,. 
Le eorrelllzioni !rovllte per le frazioni pelitiche dOl"rcbbero qui ndi rispceebiare 

fedelmcnte qnanto ai "erifica per i ea1ll1lioll; globali, QnJllche debole influcnza po· 

trebbe al più risentirsi ,uHe correlazioni intere!lSSDti le percentnali di 8iO, e 
quindi i tenori (li silice da utiliunrsi per le correla.zioni !!Ono sta.t i ricaleolati 

tenendo conio della quantità Il COlll llOsizione media (quale pui) rica"lIrsi dlllle due 
llnalisi disponibili ) di frazione p$8.mmitiea presente. 
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Discussione dei risultati. 

11 tcnore di S r dei 37 cam pioni di «te rra rossa. analizzati è ca­
rilttCl'izzuto da un valorc med io di 123 pplll . I~a distribuzionc di f re­
quenza, non normale, ha un massimo intorno a tale valore e mostra 
IIl tresl ulla elevata dispersione dei dati (o = 100 JlPIll ; (o/ x) % = 81). 
Quest 'ultima caratteristica è imputabile essenzialmente n tre campioni 
con tenore di Sr compreso fra 287 e 555 ppm. 

Sottraendo dal computo questi tre valori, la distribuzione di fre­
quenza assume un andamento bimodale, con massimo seconda rio intorno 
Il 40 ppm. Si può così individuare Wla terza popolazione, data da valori 
pllrticolnrmcll tc bassi: 30, 42, 43, 48 e 55 ppm. 

l gruppi di valod non omogenei con la maggioranza corrispon­
dono a localizzazioni topografiche ben definite: per i valor i eccezional­
mcnte alti si tratta di t l'e su qUllttl'O campioni del gruppo c Gllrgano., 
per quelli più bassi si tratta di cinque su otto campioni del gruppo 
c Castellana • . 

Già questa prima osserva1.ione mette in luce che le c terre rosse . 
costitu iscono - almeno per i cll mpioni utilizzati in questa ricerca -
un lIlalerillle alquanto eterogeneo dal pUllto di vista dcI contenuto di 
SI'. Questa inomogeneità deriva in primo luogo da differenze f!'ll gruppi 
individuati in base alla proven ienza. dei camp ioni; 111 11 anche alt 'interno 
di tnli gruppi si possono osscrva re situazioni non semplici. Così un 
cnmpiolle del gruppo c Gnrgano . e tre cam pioni del gruppo «Castel­
luna . rientrano, in apparente contrasto con il comportamento com­
plessivo dei gruppi di appartenenza, fieli 'ambito dei tenori più fre­
quentemente osservati. 

Tutto ciò sembra indicare che l'effettivo tenore di SI' entro una 
«terra rossa . possa dipendere dal sovrapporsi di differenti fattori , 
che inte rvengono ed interllgiscono in modo diverso 1I0n solo per cam­
pioni topograficamente molto distanti, ma anche per quclli provenienti 
dn unn medesima zOlla. 

D 'nltro Cllnto le «terre rosse. costituiscono mAtcriali non omo­
genei non solo dal punto di vista strettament.e mineralogico, ma anche 
r ispetto Il.lta genesi e provenienza dei propri costit.uen ti. Si può infatti 
distinguere in esse un a frazione, preponderante, che deriva dalla disso­
IU1.ione di sedimenti ca rbonatici e dalla rielaborAzione del residuo; ed 
una frazione, accessoria. dovuta ad apporti estranei. 
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A quest'ultima vengono generalmente riferite le frazioni granulo­
metricamente più grossolane delle « terre rosse ». 

Un interessante problema concerne il ruolo svolto da questi due 
tipi di costi tuenti nel determinare il tenore complessivo di Sr in una 
«terra rossa»: ed una p rima indicazione al riguardo potrebbe aversi 
tramite la determillazione dello Sr nelle singole frazioni gran ulome­
triche. Soprattutto a causa della sensibile omogeneità granulometrica 
di molti cam pioni, tale studio si è potuto condurre solo in un numero 
limitato di casi, sufficienti tuttavia Il porre in evidenza, anche sotto 
questo aspetto, una notevole varietit di situazioni. 

Un primo esempio è fomito dai campioni del gruppo «Gargano », 
per i Quali i tenori di Sr risultano positivamente e sensibilmente cor­
relati il quelli di frazione psammitica. Tuttavia i valori (ed il campo 
di variabilità ) del primo parametro sono così elevati rispetto a quanto 
si ver ifica per il secondo, che il coefficiente di regressione f inisce per 
assumere un valore ta nto elevato da rendere perplessi circa il signifi­
cato stesso della correlaziOlll!. 

Più chiara è la situazione osservata pel· il gruppo «Castellana », 
per il quale si osse'·va pure una spiccata CQl"relazione positi,'a fra il 
tenore di SI" dosato nel camp ione globale e la percentuale in esso di 
frazione psamlllitica. T dosaggi di Sr direttamente eseguiti nelle f ra­
zioni pelitichc di tutt i questi cam pioni, ed in tre frazioni psammitiche, 
hanno consentito di evidenziare una effettiva maggior concentz·azione 
di Sr elltro queste ultime : da oltre 370 ad olt '·e 500 ppm contro i 
tenori da 35 a 90 ppm dosati nelle frazioni pe!itiche separate. Come in 
precedenzi} esposto, è possibile stimare in circa 490 Pl)m il tenore medio 
di Sr nella frazione psallllllitica; per que!1a pelitica si hanno invece 
teno,·i, Ilon solo assai più bassi, ma variabili in funzione diretta del 
conten uto di frazione psammitica ne! cmupione globa le. Ciò consent.e di 
confermare, anche da questo punto di vista, il concetto di «inquina­
mento» già introdotto per le frazioni pelitiche delle «terre rosse» di 
Castellana da I./. Dcll 'Anna et al. (.1973). Secondo tali AA. molti cam­
pioni risultano «inq uinati da una eompon ente, estranea ad una vera 
«terra rossa» e, per quanto gran u lometriclImentc al di sotto di 
0,062 mm, ch imica mente analoga ane fnlzioni sabbiose ». Estrapolando 
le ,·ette di regrcssione risulta che una ipotetica «terra rossa» non in­
Quinata dovrebbe contenere intorno a 32 ppm Sr. 

Da questo pun to di ,'ista risulta anche spiegabile In possi bilità di 
sudrl ivide'·c le «te rre rosse» di Castellana in due famiglie con tenori 



uus M. MORESl 

medi di Sr nettamente diversi (106 e 44 ppm) : si tratterebbe in effetti 
di un differente apporto di materiale « inquinante ~ . 

l,'nl i minerali costituenti la componente inquinante predomina il 
quarzo accompagnato da quautitlÌ subordinate di orloelasio (L, Del· 
l'Anna et (ti,., 1973). E ' plausibile che proprio quest ' ultimo mine rale 
possa considerarsi assai importante ai fini della distribuzione dello 
Sr entro le « t.erre rosse ~ di Castellana, E ' noto che i K-feldspati, 
possono cont.enel'e spesso quantitlì rilevanti di Sr, fino a 2400 ppm 
( K, S. lieiel', 1962) o addi rittura oltre 4000 ppm ( W. Noli, 1934). 

La provenienzil, in ultima analisi « psammitica ~, di gran parte 
dello SI' si accordii anche con le correlazioni positive fra Si02 , 
Si02/F'e20~ , Si02/Al~Oa da Ull Ialo e Sr dall 'altro, riscontrate per le 
« terre l'asse» di Castellana, 

11 cOlllenu to di Al:103 costituisce invece ulla misura inversa del 
grado di « inquinamento ~ : si spiega pe l'eiò la corrispondente co rrela­
zione negativa, 

Ancora differente è il <Iuadro prospettato dai grupp i « Murge 
Basse ~ e « Salento ~ . l..e « terre rosse ~ murgiane mostrano nella fra­
zion e sabbiosa un tenore medio di Sr significativamente inferiore a 
quelli relativi sia al « limo fine + a rgilla ~, sia al campione globale (e 
con minor !iignificativitll Illl che Il quello del « limo ~) , Sembrerebbe 
perciò che in questo caso il materiale più !iotti!e sill quello ove lo SI' 
tende a concentrarsi maggiormente, l'aggiungendo giù ]lei « limo» va­
lori (da 73 a 109 ppm) IIssai superiori a quello calcolato per l'ipote­
ticil « terr'a rossa ~ non «inquinata ~ di Castellana. 

Una situazione parzialmente Ilnaloga si present.ll nn che per il 
gruppo « Salento ~ : <lu i, nelle frazioni sabbiose relative a due cam­
pioni, il tenore di Sr è risultato inferio re ai limiti di rivelabilità 
( - 5 ppm ), Va notato che per questi due campioni le frazioni sabbiose 
l'isultallO percentualmente le più basse ( tab. XI ) e che esiste WIa cor­
r'elaziollc positivn fra percentuale di frazione sabbiosa e suo tenore 
in SI', In particolare, i ca mpion i con frazione sabbiosa rclativamente 
pi ù abbondante e più riCCil in SI' (eampp, 19 e 22) appartengono en­
tl'lllllbi Il depositi affioranti. 

Sembra quindi di poter evidenziare due fnui distinti e concomi­
tanti. Da Ull lato l'aumento dci tenori medi di Sr che accompagna la 
minor granulometria delle particelle tende ad individuare una pm 
elevata concentrazione di Sr nei minerali nrgillosi o negli idrossidi. 
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Dall 'altro, nll'numenlo quantitati\'o delle frazioni più grossola ne cor­
risponde un sensibile a r ricchimento in Sr delle medesime. Ciò succede 
specialmente per i depositi affioranti, e la tendenza di questi ultimi 
a fo rnire frazioni sabbiose più l'ieche di Sr è eOllfermata anche da 
quanto si verifiea per il campo 8 (<< Alurge Alte:t) nei eonfronti di 
quelli del gruppo « Murge Basse . (vedi tab. X). 

Infine, pelO i Iloduli separati dn nlcune « terre l'osse:t del gruppo 
«Salento:t, il tenore medio di St· è risultato sign ificativamente più 
basso di quello relativo ai corrispondenti materiali inglobati. I tenori 
di Sr in questi noduli sono ino!lre positivamente correlati eon il rap­
porto AbOajFe:!Os nei noduli stessi. Ciò è verosimilmente collegabile 
alla suddivisione dei noduli in ferriferi ed alluminiferi (L. Dell'Anua, 
1967), nel senso che lo Sr è med iamente più abbondante nei seeondi 
( i = 73 ppm) rispetto ai primi (i = 57 p pm). 

Non si ritiene di poter ent rare in dettagli più di quan to non eon­
senta no sia il non ri levante llume l'O di eam pioni esaminati, sia la ca­
renza di sicurc il>otesi sui meccanismi genetici dei noduli stessi. Ci si 
limiterà pertunto ad osservare che «lu genesi dei noduli è verosimil­
mente da attribuirsi a proeessi chimico-fisici abbastanza diversi da 
quelli che hanno condotto alla formazione delle «te rre rosse» (L. Del­
l'Auna, H/67). Se ciò costituisce un fatto discriminante dal punto di 
vista del tenore medio di Sr nelle « terre rosse» e nei noduli, la ulte­
riore «speciali1. ... ..a1.ione:t dei processi genetici relntivi a questi ultimi, 
con fo rmazione finale di noduli a lluminife ri in un easo e ferriferi in 
un altro, sembri! t radursi aneh 'essa in Ull tenore medio di Sr legger­
mente diverso nei due casi. 

Osservazioni conclusive. 

l.Je «terre rosse. qui esaminate appaiono un materiale sensibil­
mente eterogeneo dal punto di vista del contenuto di Sr: da gruppi 
di campioni con nlcune centinain di ppm Sr si passa ad altri con poco 
più di 30 pplll. 

Lo stesso vn lore medio, intorn o a 100 ppm Sr, corrispondente anehe 
al massimo di frequenza , sem bra d II generalizzarsi eon estrema eautela 
quale indicazione del contenuto di Sr in una c: terra rossa. tipica. 

Ciò, se non ultro, in quanto appnre ardua la definizione stessa di 
«terra rossa tipica •. Questi materiali possono infatti venire influen­
zati da unn qUlllltit!\ di fattori, tra cui : 

R.n,Uco"U S.I.M.P ••• 8 
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Ubicazione topografica del deposito, anche in t'elazione con In pos­

sib ilil.ì che la c terra rossa ~ nbbia n"uto origine da differenti tipi 
di rocce ca rbonatiche, COli diffet'enti tipi di residuo insolubile, 
PI'occssi di l'imllneggillmento, più o meno spinto, subiti dalle c telTe 
rosse ~ al momcn to del loro trasporto negli attuali depositi. ' 
Dila vamento dei Illateriali costitucnti i depositi attul\lmente affio­
rnnti, che può cond urre a fenomeni differenti a seconda della na­
tUI'a, o meno, di telTeno Ilgrurio rivest ita dIII deposito stesso (f~ , Del-
1'Antlll e C. L. CUI'lIvelli, 1968). 
Inquinamento dII mllleriale estnlllco ad un n c terrll rossa ~ in senso 
stretto. 

Nel presente studio è stilto poss ibil e evidenziare come quest.'ultimo 
fattOI'C possa influenzare il tenO I'e di Sr s ia innalzando lo (gruppo 
c Castellana ~), sia tendendo a diminuirlo (gruppi c Murge Basse ~ e ' 
c Sa lento ~). Ma ce rilimellte giocano anche altri fattori più diretta­
mente ine renti alln frazione grallulometricamente più sottile (ed in 
buollll parte eolloidnle) dellE' c terre I·osse ~. Si veda ad esempio il caso 
del gruppo c Gllrgatlo ~ : materiali praticamente esenti dII f razione 
psalllmitica raggiungon o tenori di Sr intorno Il 500 ppm. Nonostante 
la correlazione positiva fra ppm Sr da un lato ed i p11r molto esigui 
tenot·i di frazion e psammitica dali 'a ltro, non sem bra che tra i due 
e\'enli possa stabilirsi una semplicc relazion e enusa le.: la COI'relazione 
diretta esistente fra i tenori di Sr ed Ab03 (e que!lll inversu f ra i 
primi ed il rapporto Si02/AI20~) sembra p iuttosto suggcrire l ' inter­
vento di meccanismi diversi e per adesso non ulte riormente chia ribili. 

Così pure 11011 appare spiegabil e il perchè In c terra rOSSll non in­
qu inntll • della Murgin di Cnstellnll/1 debba contenere solo cil'en 30 ppm 
di Sr: C ciò nonost ante la sua stretta anlliogill chi mica con i cnm pioni 
delle c Murge Basse ~ (Il. Dell'Anna et al., 19i3). 

In conclusione, lo Sr appare un c elemento guida ~ da usu re, per 
le c terre rosse~, con tutta iii pnldenZil inerente ulla molteplicità dei 
fI1ttO.·i che possono COn dizionarne la dislt·ibuzionc. l\'f a fO I'sc p l'oprio 
a ca usa di ciò appare non inutile un a futurol estensione delle ricerche, 
onde perven ire ad UII R va lutazione dell 'incidcnl.11 statistica delle var ie 
possibili s ituazioni e nd una lo ro più speci[icR intcrpretazione. 

Ba ri, htitulo di Minerlllogio e Pel rogrllfil,l dell'UniVCf'8ità; maggio 1974. 
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